
 
Provincia di Ravenna 

  
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 

 
N. 20 del 10/05/2018 

 
 
L'anno 2018, addì dieci del mese di maggio alle ore 10:20, si è riunito il Consiglio Provinciale sotto la 
presidenza della Sig.ra MARTINEZ MARIA LUISA, Vice Presidente della Provincia, in seduta pubblica 
sessione ordinaria di prima convocazione:  

Presidente della Provincia: DE PASCALE MICHELE 

Consiglieri della Provincia: 
 
 
 
 
 
 
 

Presenti n. 8 Assenti n. 5 

ASSISTE IL SEGRETARIO GENERALE NERI PAOLO;  
Essendo i presenti n. 8 su n. 13 componenti il Consiglio compreso il Presidente della Provincia ed essendo, 
pertanto, l'adunanza legale, il Presidente dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a deliberare 
sull'oggetto sottoindicato. 
 

Vengono nominati dal Presidente scrutatori i Signori Consiglieri: Campidelli Fiorenza, Casadio Oriano, Perini 
Daniele.; 
 

OGGETTO  n.: 4 (punto 5 dell'O.D.G.) 
 
 

PROGRAMMAZIONE DELL'EDILIZIA SCOLASTICA DEL TRIENNIO 2018-2020 AI 
SENSI DELL'ART. 1 COMMA 160 DELLA LEGGE 13 LUGLIO 2015, N. 107 E DEL 
DECRETO INTERMINISTERIALE ATTUATIVO DEL 3 GENNAIO 2018. 
APPROVAZIONE DELL' AVVISO PUBBLICO FINALIZZATO ALLA REDAZIONE DEL 
PIANO TRIENNALE 2018-2020 DI INTERVENTI IN MATERIA DI EDILIZIA 
SCOLASTICA DELLA PROVINCIA DI RAVENNA. 
 
 

 Presenti/Assenti 
DE PASCALE MICHELE Assente 
CAMPIDELLI FIORENZA Presente 
CASADIO ORIANO Presente 
COFFARI LUCA Presente 
MALPEZZI GIOVANNI Presente 
MARTINEZ MARIA LUISA Presente 
PERINI DANIELE Presente 
PULA PAOLA Presente 
RANALLI DAVIDE Assente 
ROSSETTI ANGELA Presente 
SCARDOVI ANGELA Assente 
SPADONI GIANFRANCO Assente 
STROCCHI PATRIZIA Assente 



IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Udita la relazione del Consigliere delegato, tenuto conto della relazione istruttoria 
svolta dal Settore Lavori Pubblici , conservata in atti, con la quale 

Si informa 

- Che l'art.1, comma 160 della legge 13 luglio 2015, n.107 stabilisce che: 

Al fine di consentire lo svolgimento del  servizio  scolastico in  ambienti  adeguati  
e   sicuri,   la   programmazione   nazionale predisposta in  attuazione  
dell'articolo  10  del  decreto-legge  12 settembre 2013, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge  8 novembre 2013, n. 128, come da ultimo modificato 
dai commi 173 e  176 del presente articolo, rappresenta il piano del fabbisogno  
nazionale in materia di edilizia  scolastica  per  il  triennio  2015-2017,  e' 
aggiornata annualmente e, per il triennio di riferimento, sostituisce i piani di cui 
all'articolo 11, comma  4-bis,  del  decreto-legge  18 ottobre 2012, n. 179, 
convertito, con modificazioni, dalla  legge  17 dicembre  2012,  n.  221,  anche  
tenendo  conto  dei  dati  inseriti nell'Anagrafe   dell'edilizia   scolastica,   ed   e'    
utile    per l'assegnazione di finanziamenti statali comunque destinati alla messa 
in sicurezza degli edifici scolastici, comprese  le  risorse  di  cui all'articolo 18, 
comma 8, del decreto-legge 21 giugno  2013,  n.  69, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013,  n.  98,  a beneficio degli enti locali con  
la  possibilita'  che  i  canoni  di investimento siano posti a carico delle  regioni.  
La  programmazione nazionale e' altresi' utile per l'assegnazione di  tutte  le  
risorse destinate  nel  triennio  di  riferimento  all'edilizia   scolastica, comprese 
quelle relative alla quota a gestione statale dell'otto  per mille  dell'imposta  sul  
reddito  delle  persone  fisiche   di   cui all'articolo 48 della legge 20 maggio  
1985,  n.  222,  e  successive modificazioni, nonche' quelle di cui al Fondo 
previsto  dall'articolo 32-bis del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,  
convertito,  con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, come  da  
ultimo incrementato dall'articolo 2, comma  276,  della  legge  24  dicembre 2007, 
n. 244, in riferimento al quale i termini  e  le  modalita'  di individuazione  degli  
interventi  di   adeguamento   strutturale   e antisismico sono definiti con decreto 
del  Presidente  del  Consiglio dei   ministri,   su   proposta   del    Ministro    
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca. A tali fini i poteri derogatori per 
interventi di edilizia  scolastica  di  cui  all'articolo  18,  comma 8-ter, del 
decreto-legge 21  giugno  2013,  n.  69,  convertito,  con modificazioni, dalla  
legge  9  agosto  2013,  n.  98,  e  successive modificazioni, sono estesi per tutta la 
durata  della  programmazione nazionale triennale 2015-2017; 
  

- che il decreto legge 12 settembre 2013 n. 104 convertito con modificazioni 
dalla legge 8 novembre n. 128,  recante misure urgenti in materia di 
istruzione, università e ricerca, al comma 1 dell’art. 10, prevede che, al 
fine di favorire interventi straordinari di ristrutturazione, miglioramento, 
messa in sicurezza, adeguamento antisismico, efficientamento energetico 
di immobili di proprietà pubblica adibiti all'istruzione scolastica e all'alta 
formazione artistica, musicale e coreutica e di immobili adibiti ad alloggi e 



residenze per studenti universitari, di proprietà degli enti locali, nonchè la 
costruzione di nuovi edifici scolastici pubblici e la realizzazione di palestre 
nelle scuole o di interventi volti al miglioramento delle palestre scolastiche 
esistenti, per la programmazione triennale 2013-2015, le Regioni 
interessate possono essere autorizzate dal Ministero dell'economia e delle 
finanze, d'intesa con il Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della 
ricerca e con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, a stipulare 
appositi mutui trentennali, sulla base di criteri di economicità e di 
contenimento della spesa, con oneri di ammortamento a totale carico dello 
Stato, con la Banca europea per gli investimenti, con la Banca di sviluppo 
del Consiglio d'Europa, con la società Cassa depositi e prestiti Spa, e con i 
soggetti autorizzati all'esercizio dell'attività bancaria, ai sensi del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 e al  comma 2 del medesimo art. 10  
prevede che, i pagamenti effettuati dalle Regioni e finanziati con 
l’attivazione dei mutui siano esclusi dai limiti del patto di stabilità interno 
delle Regioni per l’importo erogato annualmente dagli istituti di credito; 

- che il Decreto Interministeriale attuativo del 3 gennaio 2018, adottato ai 
sensi del comma 1 dell’art. 10 del D.L. 104/2013, definisce le modalità e i 
criteri per la definizione di una nuova programmazione degli interventi di 
edilizia scolastica per il triennio 2018-2020, da aggiornare annualmente e 
rimanda a successivi decreti per l’autorizzazione all’utilizzazione delle 
risorse;  

Si riferisce 

- che la Regione Emilia Romagna con delibera della Giunta n. 385 del 19 marzo 
2018 stabilisce che le Province e la Città Metropolitana di Bologna dovranno 
trasmettere alla Regione Emilia-Romagna entro 95 giorni dalla pubblicazione in 
Gazzetta Ufficiale del Decreto Interministeriale predetto, i piani triennali, 
approvati dall’organo competente al fine di consentire l’inoltro da parte della 
Regione stessa al Ministero dell'Istruzione Università e Ricerca nel rispetto dei 
tempi previsti, pertanto tale termine è fissato all' 8 luglio 2018 (protratto al 9 
luglio in quanto la data sopra predeterminata è festiva) e ha deliberato: 
 
1.  di prevedere che le Province e la Città Metropolitana di Bologna: 
 
- dovranno attivare le procedure per la predisposizione della programmazione 
2018/2020 e pertanto per la redazione dei piani triennali graduati in ordine di 
priorità utilizzando i criteri indicati nel Decreto Interministeriale di cui sopra, 
oltre ai principi di cui al punto 2 del presente deliberato che tengono conto delle 
specificità regionali; 
-  dovranno determinare i pesi da attribuire ai criteri indicati nel Decreto 
Interministeriale nel rispetto delle priorità nello stesso contenute, previa 
confronto nell’ambito delle Conferenze Provinciali di Coordinamento di cui alla 
L.R. 12/2003; 
-  potranno attribuire un punteggio premiale nell’ordine di 1 o 2 punti su 100 
complessivi ai progetti che prevedano interventi di bonifica amianto, eliminazione 
barriere architettoniche, efficientamento energetico, connettività rete, messa in 



sicurezza di elementi non strutturali, o che siano redatti seguendo la 
progettazione partecipata o conseguendo la certificazione di qualità (Itaca, Casa 
Clima, Leed etc.); 

-   potranno individuare ed esplicitare un limite massimo al numero dei progetti 
finanziabili per annualità e per singolo Comune del proprio territorio 
individuando tali limiti in funzione della popolazione scolastica e del numero di 
edifici, in modo da consentire una programmazione territoriale che tenga conto e 
consenta di rispondere alle differenti necessità di intervento; 
 

2. di approvare i seguenti principi, ulteriori rispetto ai criteri e priorità contenuti nel 
decreto    interministeriale, che tengono conto delle specificità regionali e che 
dovranno permettere alle Province e Città metropolitana di Bologna di esercitare 
le proprie competenze di programmazione territoriale in un quadro regionale 
unitario e coerente: 
 

- potranno essere considerati ammissibili gli interventi solo se coerenti con la 
programmazione territoriale della rete scolastica; 

- dovranno essere ritenuti ammissibili i progetti il cui importo complessivo sia 
superiore a  80.000,00 euro fatte salve specifiche valutazione riferite alla 
dimensione dell’edificio e alla natura dell’intervento debitamente documentati e 
motivati; 

- non potranno essere introdotti tetti al contributo ammissibile in considerazione 
della finalità  portante del decreto di finanziare interventi risolutivi sugli edifici 
scolastici; 

- il contributo richiesto a valere sugli interventi di edifici di proprietà dei Comuni 
non potrà superare il 90% dell’importo totale di ogni progetto fermo restando che 
qualora l’importo totale del progetto sia superiore ai 2 milioni di euro la 
Provincia/Città metropolitana di riferimento potranno introdurre un tetto in 
valore assoluto alla suddetta percentuale di obbligo di cofinanziamento; 

- il contributo richiesto a valere sugli interventi di edifici di proprietà delle Province 
e Città metropolitana territorialmente competente potrà essere pari al 100% 
dell’importo totale di ogni progetto senza obbligo di cofinanziamento; 

- dovranno ritenersi ammissibili a contributo le seguenti spese, necessarie per la 
realizzazione degli interventi: 
 

- lavori per la realizzazione degli interventi e opere strettamente correlate; 
- somme a disposizione previste nel Quadro tecnico economico dell’intervento; 
- I.V.A. 

 
3. di prevedere inoltre che, dato il contributo complessivo attribuito agli interventi 

su base territoriale, non meno del 60% sia destinato al finanziamento di interventi 
su edifici ospitanti la scuola dell’infanzia statale e il primo ciclo di istruzione di 
competenza dei Comuni, nonché eventuali Poli dell’Infanzia e la restante parte 
agli interventi sulle strutture del secondo ciclo di competenza delle Province e 
della Città Metropolitana di Bologna , in continuità con le scelte già fatte nelle 
precedenti programmazioni; 
 



4.   di stabilire inoltre che le Province e la Città Metropolitana di Bologna dovranno 
trasmettere alla Regione Emilia-Romagna entro 95 giorni dalla pubblicazione in 
Gazzetta Ufficiale del decreto interministeriale sopracitato i piani triennali, 
approvati dall’organo competente al fine di consentire l’inoltro da parte della 
Regione al Ministero nel rispetto dei tempi previsti; 
 

5.  di stabilire che il finanziamento spettante alla Regione Emilia-Romagna, che sarà 
reso noto solo con un successivo decreto del Ministero dell’Istruzione Università 
e Ricerca e che provvederà a ripartire su base regionale le risorse previste ai 
sensi dell’art. 10 del D.L. 104/2013, verrà ripartito tra le Province e a Città 
Metropolitana di Bologna in misura proporzionale per il 60% al numero 
complessivo degli alunni iscritti alle scuole statali dell’infanzia, del primo e del 
secondo ciclo di istruzione nell’anno scolastico 2017-2018, e per il 40% in base 
del numero di edifici scolastici presenti in ciascuna Provincia e nella Città 
Metropolitana di Bologna . La combinazione dei due indici determina il seguente 
prospetto: 

ENTE Quota % 
CITTA’METROPOLITANA di 
BOLOGNA 

21,33 
 

PROVINCIA di FERRARA 7,55 
 

PROVINCIA di FORLI'-CESENA 9,70 
 

PROVINCIA di MODENA 16,94 
 

PROVINCIA di PARMA 9,39 
 

PROVINCIA di PIACENZA 7,08 
 

PROVINCIA di RAVENNA 8,04 
 

PROVINCIA di REGGIO EMILIA 12,19 
 

PROVINCIA di RIMINI 7,78 
 

 
 

6. di prevedere inoltre che annualmente, in funzione delle risorse attribuite dal 
Ministero e al fine di contemperare la necessità del rispetto delle percentuali 
sopra indicate e al tempo stesso di garantire il pieno utilizzo delle risorse, in 
accordo con le Province/Città metropolitana territorialmente competente, 
potranno essere riattribuite le eventuali risorse derivanti dall’applicazione delle 
percentuali sopraindicate e residue nelle singole graduatorie rispetto al pieno 
finanziamento dell’ultimo intervento posto in ciascuna graduatoria; 
 

7. di dare atto infine che, nel primo anno di attuazione le percentuali di attribuzione 
dovranno tener conto delle complessive risorse rese disponibili e degli interventi 



finanziati sui territori nel triennio 2015/2017 a valere sui diversi canali di 
finanziamento e piani nazionali e regionali; 
 

8. di dare atto che con proprio successivo provvedimento la Regione Emilia-
Romagna approverà il piano regionale triennale di edilizia scolastica articolato 
in annualità, redatto sulla base dei piani delle Province e della Città 
Metropolitana di Bologna; 
 

 
Si rappresenta  

 

che in data 27 marzo 2018  questa Provincia ha riunito i rappresentanti politici dei 
Comuni e delle Unioni dei Comuni del territorio provinciale per individuare le 
quote dei finanziamenti da attribuire in percentuale alle scuole di competenza 
provinciale e a quelle di competenza comunale nonché la suddivisione per 
"distretto scolastico"; 
 

- che per le competenze fra cicli di istruzione  si è deciso di inserire nell'avviso 
pubblico le sotto riportate suddivisioni e percentuali: 

 
a. per le scuole statali del secondo ciclo di istruzione di competenza 
provinciale                                                                                              40%   
b. per le scuole statali dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione  
    di competenza dei comuni                                                                  60% 

- che i "distretti scolastici" del territorio della Provincia di Ravenna sono così 
individuati: 

  
1. il "Ravennate" che comprende i Comuni di Ravenna, Cervia e Russi; 
2. il "Faentino"    coincidente con l'Unione della Romagna Faentina; 
3. il "Lughese"    coincidente con l'Unione della Bassa Romagna; 

 
che sulla base dei dati numerici comunicati dall'Ufficio Scolastico Provinciale il 
Distretto Ravennate rappresenta il 50% delle strutture e degli alunni complessivi 
mentre gli altri distretti rappresentano rispettivamente il 25%;   
 
che  il distretto Ravennate è prevalentemente classificato come zona sismica 3 
mentre i distretti  Faentino e Lughese  sono  zona sismica 2, di elevato rischio 
sismico, (di conseguenza con oneri maggiori per gli interventi di adeguamento o 
miglioramento sismico). Per ogni distretto  viene individuata la suddivisione delle 
risorse che saranno rese disponibili (considerando base 100 il 60% di competenza) 
in tale modo: 
    

Distretto 
"Ravennate" 

Distretto "Faentino" Distretto "Lughese" 

40% 30% 30% 
  
 



che tra i rappresentanti delle Provincie della Regione Emilia Romagna si è 
concordato di approvare  una base comune di "Avviso pubblico finalizzato alla 
redazione del piano triennale 2018-2020 di interventi in materia di edilizia 
scolastica";  
 
Si propone  

di approvare l' "Avviso pubblico finalizzato alla redazione del piano triennale 
2018-2020 di interventi in materia di edilizia scolastica della Provincia di 
Ravenna" (ALLEGATO SUB.A) alla presente deliberazione,  in attuazione della 
delibera della Giunta della Regione Emilia Romagna n. 385 del 19 marzo 2018 
relativa a "Criteri per la programmazione di edilizia scolastica triennio 2018-2020 
ai sensi dell'art.1 comma 160 della legge 107/2015 e del Decreto Interministeriale 
Attuativo";   

 

ACQUISITO il parere favorevole,  in ordine alla regolarità tecnica del 
responsabile del settore ai sensi e per gli effetti degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, 
comma 1 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii., 

VERIFICATO che in merito al presente atto sussistono obblighi di pubblicazione ai 
sensi e per gli effetti del D.Lgs. n. 33/2013 e successive modificazioni; 

 

UDITI gli interventi dei Consiglieri: Casadio, Coffari, Pula e Rossetti, in atti del 
verbale della seduta odierna; 

OMISSIS 

dopo la votazione espressa per alzata di mano da parte degli 8 Consiglieri 
presenti, con voti UNANIMI e favorevoli,  

 

DELIBERA 

1. DI APPROVARE l' "Avviso pubblico finalizzato alla redazione del piano 
triennale 2018-2020 di interventi in materia di edilizia scolastica della 
Provincia di Ravenna"  (ALLEGATO SUB A), in attuazione della delibera 
della Giunta della Regione Emilia Romagna n. 385 del 19 marzo 2018 
relativa a "Criteri per la programmazione di edilizia scolastica triennio 
2018-2020 ai sensi dell'art.1 comma 160 della legge 107/2015 e del 
Decreto Interministeriale Attuativo"; 

2. AGLI ADEMPIMENTI INERENTI E CONSEGUENTI la presente deliberazione e 
AGLI ADEMPIMENTI RELATIVI all'esecuzione degli obblighi di 
pubblicazione previsti dall'art. 23 del D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i. provvede 
per quanto di competenza  il Dirigente del Settore Lavori Pubblici; 

Successivamente, 
 



su proposta del Presidente, 
 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 
 
ATTESA la necessità di dar corso agli adempimenti inerenti e conseguenti la 
presente deliberazione,  di competenza del Settore Lavori Pubblici quali la 
pubblicazione dell' "Avviso pubblico finalizzato alla redazione del piano triennale 
2018-2020 di interventi in materia di edilizia scolastica della Provincia di 
Ravenna"; 

 

dopo la votazione espressa per alzata di mano da parte degli 8 Consiglieri 
presenti, con voti UNANIMI e favorevoli,  

 
DELIBERA 

 
Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, 
comma 4, del Decreto Legislativo 18/08/2000 n. 267. 
 
 

 
 
 
 
2018_0022d 
 
 

 
 



 
Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 
 
 

IL VICE PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 
MARTINEZ MARIA LUISA 

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 20 D.Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii.) 

IL SEGRETARIO GENERALE 
NERI PAOLO 

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 20 D.Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii.) 

 
 
 

AVVERTENZE: RICORSI GIURISDIZIONALI 
 

Contro il provvedimento, gli interessati possono sempre proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
competente entro i termini di legge, ai sensi del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104, decorrenti  dalla data di notificazione o di 
comunicazione o da quando l’interessato ne abbia avuto conoscenza ovvero ricorso straordinario al  Presidente della 
Repubblica entro 120 giorni, ai sensi del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199,  decorrenti dalla data della notificazione o di 
 comunicazione o da quando l'interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 

 
 

 
 

(da sottoscrivere in caso di stampa) 

SI ATTESTA, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 23, del D.Lgs  n. 82/2005 e ss.mm.ii., che la presente copia, composta di n. ____ pagine, 
è conforme in tutte le sue componenti al corrispondente atto originale firmato digitalmente e conservato agli atti. 

 

Ravenna, ___________      Nome e Cognome __________________________________ 

        Qualifica  __________________________________ 

        Firma   __________________________________ 
 


